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ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI TERAMO 
 
Teramo, 20 luglio  2016 
Ns. Prot. n. 1100 

 

 
 
 
 
 
 

Spett.le 
ANAC 

c/a del Dott. Cantone 
Via Marco Minghetti, 10 

00187 ROMA 

protocollo@pec.anticorruzione.it 
 

 

 

 

Egregio Dott. Cantone, nell’esaminare la Vs. Deliberazione N. 717 del 28/06/2016 in relazione alla nostra 

segnalazione in data 01.07.2015 avente come oggetto Procedura negoziata “Valorizzazione ambientale 

comprensorio Tottea – Fucino”. CUP. G43D15000560001 – CIG 623818591B.- Comunicazioni, questo 

Ordine non può non eccepire l’ambiguità e l’incertezza interpretativa del dispositivo in essa contenuto. 

Già nelle Vs risultanze dell’istruttoria: Autorità Nazionale Anticorruzione prot. Numero: Ufficio: Uscita del 

04/03/2016 0037058 VIG - UVLA Ufficio Vigilanza Lavori venivano rilevate “irregolarità da intendersi come 

il non rispetto delle norme in materia” che si riportano integralmente: 

 

 

Rilevato, dunque, che a seguito dell’udienza della parte nulla di nuovo si è aggiunto rispetto a quanto 

rilevato precedentemente, nelle premesse dell’atto deliberativo testualmente viene difatti ribadito 

l’inosservanza delle norme: 
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Il Sindaco ha ritenuto di sanare la certificazione di indifferibilità dell’intervento in data Novembre 2015, 

ovvero a distanza di sette mesi dalla procedura avviata. 

 

In riferimento ai pareri e nullaosta degli Enti preposti che dà certezza della fattibilità tecnica ed economica 

dell’opera ad oggi, ad aggiudicazione dell’appalto, rileviamo: 

 

Relativamente alla nomina di un RP esterno, poi, viene ribadito la non conformità alla norma 
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Premesso quanto sopra, pertanto, questo Ordine non può che restare basito difronte al dispositivo del 

deliberato N. 717 del 28/06/2016 che recita: 

 

Infatti ci si chiede: 

1) come sia possibile quelle che erano delle irregolarità accertate e documentate diventano piccole 

incoerenze; 

2) come sia possibile, accertata l’irregolarità della procedura di affidamento dei lavori, non esprimersi 

chiaramente sulla reale possibilità di procedere alla sottoscrizione di quel contratto per 

l’esecuzione dei lavori ; 

3) come sia possibile che i pareri e nullaosta comunque denominati, indispensabili già a monte  

all’avvio delle procedure di gara,  diventi sufficiente acquisirli prima della stipula del contratto; 

4) come si possa sanare l’operato di un RP nominato in difformità alle norme vigenti. 

Orbene egregio Dott. Cantone, ci aspettiamo dunque da lei, in quanto massima autorità nell’ambito 
della vigilanza sui contratti e gli appalti pubblici, un intervento efficace, puntuale e chiarificatore sulle 
argomentazioni esposte, e soprattutto un intervento volto a ribadire il ruolo ambizioso e prestigioso 
assegnato all’ANAC. 
 

      Certi di un Suo celere riscontro, porgiamo distinti saluti. 
 


